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INTRODUZIONE
(Fabio Bassan, Maddalena Rabitti)

L’algoritmo spariglia le carte, che tanto ha memoria e la sa gestire. Ogni anno siamo costretti ad aggiornare le evo-
luzioni regolatorie spinte dal progresso tecnologico. Ed è una fortuna che non si tratti di attentati alle costituzioni, 
formali, inviolabili, che dovremmo altrimenti trovare un adattatore automatico permanente. 

Il tema centrale per la sopravvivenza di un mercato dei servizi in Italia (e non è il piacere della drammatizzazione) 
è l’acquisizione, gestione e utilizzo dei dati. L’Italia in questa dinamica evolutiva riveste un ruolo al momento pre-
valentemente passivo: i settori dei servizi prima e dell’industria poi, a cascata, stanno vivendo una trasformazione 
radicale e veloce alla quale spesso le aziende che attualmente vi operano non sono preparate, per mancanza di 
visione e di investimenti (anche a causa della crisi). La resilienza del “sistema paese” pertanto è minima: le barriere 
tecniche all’ingresso si abbassano e quelle giuridiche diventano poco rilevanti. 

Se questa è la realtà, riteniamo necessario, non solo opportuno, provare a “misurare” la capacità del paese di 
adattamento alla realtà in divenire. La misurazione muove dal presupporre uno sviluppo possibile – ma non è un 
azzardo: le basi le indichiamo e sono solide – e valutare le conseguenze ipotizzabili, in relazione al quadro di regole 
attuale. Riteniamo questo sia il metodo migliore da seguire poiché da un lato rispecchia la realtà dell’attuale rego-
lazione per silos verticali, in cui i settori bancario, assicurativo, energetico, dei mercati finanziari, dei trasporti, delle 
comunicazioni, ecc.… seguono regole e metodi diversi e dall’altro consente di misurare in ciascun settore l’efficacia 
dell’intervento delle regole generali, trasversali (orizzontali: concorrenza, protezione dei dati personali, tutela dei 
consumatori) le quali intersecano ogni silos verticale in un punto diverso del reticolo regolatorio, proprio come i 
meridiani con i paralleli, e producono quindi a ogni “incrocio” effetti diversi.

Questa scelta di analisi ci è apparsa necessaria per tentare di evitare l’effetto “floating” di chi è costretto a orientare 
la ricerca sulla base delle evoluzioni dei mercati. Tipico, questo, di chi studia la regolazione, che interviene quando 
gli eccessi evidenziano ciò che non necessita dimostrazione: i mercati non si autolimitano e oggi le forze contrap-
poste non sono simili o complementari. Ordini di grandezza separano le potenzialità delle imprese e le capacità di 
risposta dei consumatori e dei regolatori. E non è solo asimmetria informativa. Questa divaricazione divenuta ormai 
progressivamente esponenziale è in gran parte imputabile a un fattore di moltiplicazione rappresentato dalla capa-
cità di alcune imprese di gestire una gran mole di dati e renderla disponibile in tempo reale per un numero poten-
zialmente illimitato di utilizzi. La scelta della prospettiva per la ricerca ci è apparsa dunque ovvia.

In questo scenario, i paradigmi classici dell’interpretazione vengono scardinati dal potere dell’algoritmo, la capaci-
tà di gestire dati e informazioni, che consentono ai pochi operatori organizzati su scala globale profilazioni mirate 
e individuali. Questo comporta una serie di conseguenze: dalla necessità di rielaborare i presupposti e le finalità 
della concorrenza, tra mercati contendibili e innovazione, sino al superamento della mutualità, che costituisce il 
fondamento di alcuni mercati (quello assicurativo, ad esempio). 

In un simile scenario, occorre iniziare a elaborare anche una nuova definizione di servizio pubblico. Per garantire il 
welfare europeo siamo costretti oggi a modificarlo, rendendolo compatibile con l’evoluzione dei mercati, che dipen-
de da quella tecnologica. E dunque, il “nuovo ordine sociale”, minimo denominatore comune della tutela dei diritti 
nell’Unione europea, è un floor minimo di tutele che va individuato ex novo. Per quanto paradossale – poiché appa-
re come il precipitato di una visione neo-liberista – questa soluzione costituisce l’unico modo per garantire un fine 
sociale nell’economia attuale. “Social economy”, che dovremmo altrimenti derubricare in data economy, questa 



sì, figlia di una malintesa globalizzazione che, secondo la narrativa dominante, sarebbe incompatibile con le tutele 
e – spinta agli estremi – con la democrazia.

Ipotizziamo quindi il verificarsi di un evento, possibile (probabile anzi): l’ingresso in Italia in ciascuno dei mercati 
regolati (comunicazioni, energia, banche, mercati finanziari, assicurazioni, trasporti, che riteniamo più sensibili 
all’evoluzione della gestione dei dati mediante algoritmi) di un operatore nuovo entrante specializzato nella 
raccolta e gestione dei dati. Le modalità possono essere molteplici: il newcomer potrebbe limitarsi a raccogliere i dati 
e fornirli agli operatori nei diversi settori, organizzandoli in modo funzionale, o potrebbe svolgere tutte o in parte, le 
attività tipiche di uno o più settori. Verifichiamo quali sono le condizioni di ingresso in ciascun settore e le attività che 
il newcomer potrebbe svolgere. Alcuni mercati (quello bancario, le comunicazioni) sono più sensibili, perché hanno 
avuto evoluzioni più strutturate e perché costituiscono le frontiere, i punti d’ingresso necessari. Misuriamo il grado 
di resilienza dei settori al verificarsi di quest’evento, sulla base delle attività già svolte dal mercato, nel perimetro 
dell’autoregolamentazione o della co-regolamentazione. Individuiamo i poteri regolatori e di vigilanza esercitabili 
dalle diverse autorità di regolazione, in autonomia o su un piano comune (bilaterale o multilaterale). Consideriamo 
infine le tutele e i diritti dei consumatori/utenti, quelle attuali e quelle necessarie e opportune nel nuovo quadro, 
misurandone la distanza, su un piano pubblicistico (welfare) e privatistico (contrattuale). Verifichiamo infine 
come i silos regolatori verticali “incrociano” le regolazioni orizzontali. La recente sentenza della Corta di Giustizia 
sull’annosa questione della ripartizione di competenze tra AGCM e AGCom sulle pratiche commerciali scorrette è 
un chiaro segnale, indica un percorso verso una concorrenza funzionale delle competenze. E la competenza per 
funzioni è la soluzione su cui del resto si sta orientando l’Unione in tutte le riforme recenti (quelle adottate e in 
corso di discussione). Questo rende ancora più attuale la necessità – che peraltro risultava anche dalle indagini 
CONSUMERISM degli anni scorsi – di una cooperazione effettiva ed efficace tra le autorità di settore, anche al di là 
dei regolamenti o dei protocolli, che pure sono generali. Lacune e sovrapposizioni non possono essere risolte dal 
legislatore, europeo o nazionale che comunque per silos interviene; l’ampio spazio affidato alle autorità nazionali 
in sede di applicazione (esecuzione) del diritto attribuisce loro il compito di preparare i mercati all’onda anomala 
che è ormai in vista. 
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